
IL DIRITTO ALLE GITE SCOLASTICHE 

di Salvatore Nocera, da Educazione&Scuola del 5 marzo 2004 

 

Il Ministero dell’Istruzione ha emanato la Nota n. 645 dell’11/04/2002 [vedi allegato 1] con-

cernente le convenzioni che i dirigenti delle scuole autonome stipulano con le agenzie di viaggi 

per le gite scolastiche e i viaggi d’istruzione. 

La Nota pone una particolare attenzione al diritto degli alunni con handicap a partecipare a tali 

gite, richiamando le CC. MM. n. 291/92 [vedi allegato 2] e n. 623/96 [vedi allegato 3] che affi-

dano alla comunità scolastica la scelta delle modalità più idonee per garantire tale diritto. 

Nella Nota si legge che le gite «...rappresentano un’opportunità fondamentale per la promozio-

ne dello sviluppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l’attuazione del processo di in-

tegrazione scolastica dello studente diversamente abile, nel pieno esercizio del diritto allo stu-

dio». 

Al punto 5 la Nota Ministeriale così precisa:  

«a) l’IS, per una corretta e funzionale organizzazione, nonché per la determinazione del costo 

del viaggio, comunicherà all’ADV la presenza di allievi in situazione di handicap, i relativi servizi 

necessari e l’eventuale presenza di assistenti educatori culturali;  

b) agli allievi in situazione di handicap e agli assistenti educatori culturali dovranno essere for-

niti i servizi idonei, secondo la normativa vigente in materia». 

Al punto 9 precisa che: «i viaggi d’istruzione potranno essere effettuati con qualsiasi mezzo i-

doneo di trasporto». Il termine «mezzo idoneo di trasporto» significa che deve essere anche 

accessibile qualora vi siano alunni su sedia a rotelle, pertanto l’agenzia di viaggi dovrà fornire, 

a seconda dei casi, un pullman con sollevatore, orari di treni con vetture accessibili, nonché 

tramite preavviso alle FFSS stazioni con sollevatori mobili, qualora le carrozze ferroviarie non li 

abbiano incorporati, richiesta di preimbarco agli aeroporti per la prevista assistenza di viaggio 

alle persone con handicap. 

Il punto 12 prevede che per gli accompagnatori vi sia una gratuità per ogni 15 alunni paganti. 

Dato il diritto alle pari opportunità, l’alunno con handicap non deve, in via di principio, pagare 

la persona che l’accompagna. Sarà opportuno, pertanto, che uno degli accompagnatori si fac-

cia carico degli eventuali problemi dell’assistenza a tale alunno. Qualora ciò sia impossibile, la 

scuola dovrà provvedere a pagare un accompagnatore in più. 

Nelle scuole superiori, se vi fosse un compagno maggiorenne che faccia da tutor, si potrebbe 

evitare tale spesa al bilancio d’Istituto. 



ALLEGATO 1 

Dipartimento per i Servizi nel Territorio 
Direzione Generale per l'Organizzazione dei Servizi nel Territorio  

Ufficio III 

 

NOTA 11 APRILE 2002 

Prot. n. 645 

 

Oggetto: Visite guidate e viaggi d'istruzione. Schema di capitolato d'oneri tra istituzioni scola-
stiche ed agenzie di viaggi 

Nel quadro dei propri compiti istituzionali, questa Direzione Generale, a seguito di richiesta a-
vanzata dalla FIAVET, associazione di categoria nel settore di cui trattasi, ha curato, con appo-
sito gruppo di lavoro costituito in data 5 marzo 2002, la stesura di uno schema di capitolato 
d'oneri che potrà essere utilizzato per disciplinare il rapporto contrattuale tra istituzioni scola-
stiche e agenzie di viaggi in materia di visite guidate e viaggi d'istruzione. 

E' nota la valenza educativa e culturale dei viaggi d'istruzione, relativamente ai quali sono sta-
te emanate fino ad oggi numerose circolari; essi rappresentano, infatti, nell'articolato progetto 
dell'offerta formativa della scuola, una opportunità fondamentale per la promozione dello svi-
luppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l'attuazione del processo di integrazione 
scolastica dello studente diversamente abile, nel pieno esercizio del diritto allo studio. 

Non può non evidenziarsi, al riguardo, l'importanza che assume, nella realizzazione delle inizia-
tive in questione, l'adozione di forme di collaborazione tra studenti per lo sviluppo della convi-
venza civile e democratica, soprattutto in presenza di situazioni di disagio. 

Le visite guidate ed i viaggi d'istruzione esigono, ovviamente, in considerazione delle motiva-
zioni culturali, didattiche e professionali, che ne costituiscono il fondamento ed il fine, un'ade-
guata programmazione didattica e organizzativa per ottimizzare il perseguimento degli obiettivi 
previsti, nonché per garantire l'importante ed ineludibile necessità della massima sicurezza, a 
tutela dell'incolumità dei partecipanti. 

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, lo schema di capitolato d'oneri, che si allega, elaborato 
nel più ampio confronto con la associazioni di categoria, vuole essere uno strumento per le 
scuole che, nell'ambito della propria autonoma gestione del servizio e della diretta responsabi-
lità organizzativa in materia, intendano stipulare contratti con agenzie di viaggi qualificate, per 
lo svolgimento di viaggi d'istruzione e di visite guidate. 

Si pregano, pertanto, codesti Uffici di voler curare la diffusione del documento di cui trattasi 
presso tutte le scuole dell'ambito territoriale di competenza, per favorire comportamenti omo-
genei, nel rispetto della normativa vigente.  

Il Direttore Generale 

Silvana Riccio 

 

 

 



SCHEMA DI CAPITOLATO D’ONERI 

TRA 

LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E LE AGENZIE DI VIAGGI 

 

L’Agenzia di Viaggi (di seguito denominata ADV) si impegna a rispettare le indicazioni delle 
CC.MM. n. 291 del 14/10/1992 e n.623 del 2/10/1996, fornendo, su richiesta dell’Istituzione 
Scolastica (di seguito denominata IS), tutte le certificazioni richieste nelle circolari stesse, in 
particolare quelle di cui all’art. 9, commi 7 e 10 della C.M. n. 291/92, anche mediante autocer-
tificazione del rappresentante legale dell’ADV; 

la validità dei preventivi sarà riferita alla data prevista dell’effettuazione del viaggio, salvo va-
riazioni dei costi documentabili e non imputabili all’ ADV (es.: cambi valutari, trasporto, carbu-
rante, pedaggi autostradali, posteggi, ingressi, tasse, ecc. Si richiama al riguardo l’art. 11 
D.L.vo del 17/3/1995 n.111 di cui all’appendice del presente capitolato, nota 1); 

in calce ad ogni preventivo l’ADV fornirà, su richiesta dell’IS, tutte le indicazioni riguardo ad al-
tri servizi quali, ad esempio, ingressi a musei o siti archeologici, gallerie, mostre, ecc., che ri-
chiedono il pagamento in loco. I suddetti servizi dovranno essere necessariamente richiesti al 
momento della prenotazione del viaggio ed i relativi importi saranno inclusi nella quota di par-
tecipazione. Lo stesso varrà per i servizi di guide, interpreti od accompagnatori ; 

l’affidamento dell’organizzazione del viaggio, da parte dell’IS, dovrà avvenire con una lettera 
d’impegno dell’IS stessa e dovrà essere stipulato un contratto con l’ADV, contenente tutti gli 
elementi relativi al viaggio, come previsto dal D.L.vo del 17/3/1995 n. 111 di attuazione della 
Direttiva 314/90/CEE (di cui all’appendice del presente capitolato, nota 2) ed in coerenza con 
le norme dettate dal D.I. n. 44 dell’1 febbraio 2001 concernente le "Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche". Detto contratto dovrà essere 
firmato sia dall’ADV che dall’IS nelle persone legalmente autorizzate. Soltanto la regolare sti-
pula del contratto consente all’IS di poter accedere al "Fondo nazionale di garanzia", per i casi 
di cui all’art.1 e secondo le procedure di cui all’art. 5, del Regolamento n.349 del 23 luglio 
1999 , recante norme per la gestione ed il funzionamento del Fondo nazionale di garanzia per il 
consumatore di pacchetto turistico. (Si rimanda, al riguardo, all’appendice del presente capito-
lato, nota n. 3) ; 

in caso di partecipazione al viaggio di istruzione di alunni in situazione di handicap, dovranno 
essere osservate le seguenti indicazioni: 

l’IS, per una corretta e funzionale organizzazione, nonché per la determinazione del costo del 
viaggio, 

comunicherà all’ADV la presenza di allievi in situazione di handicap, i relativi servizi necessari e 
l’eventuale presenza di assistenti educatori culturali; 

agli allievi in situazione di handicap e agli assistenti educatori culturali dovranno essere forniti i 
servizi idonei, secondo la normativa vigente in materia; 

le quote di partecipazione saranno stabilite in relazione ad un numero minimo e massimo di 
persone paganti ed alla capienza dei mezzi di trasporto. In caso di difformità tra il numero di 
tali persone ed il numero di persone partecipanti comunicato dall’IS, il costo sarà ricalcolato ed 
indicato all’IS medesima; 

lo/gli albergo/ghi dovrà/nno essere della categoria richiesta. Lo/Gli stesso/i sarà/nno indicato/i 
(nome, indirizzo, telefono/fax, ubicazione) da parte dell’ADV, dopo l’affidamento 
dell’organizzazione, alla conferma dei servizi. Le sistemazioni saranno in camere singole gratui-
te per i docenti (una ogni 15 paganti) ed a più letti per gli studenti; ulteriori camere singole, 
subordinatamente alla disponibilità dello/gli albergo/ghi, comporteranno un supplemento. La 



sistemazione del gruppo avverrà in un solo albergo, salvo che, per l’entità del gruppo o in caso 
di piccoli centri, si renda necessaria la sistemazione in più alberghi. L’ubicazione dovrà essere il 
più vicino possibile ai luoghi da visitare; 

in relazione ai servizi di pensione completa o di mezza pensione dovrà essere indicato se i pasti 
saranno serviti nello/gli albergo/ghi stesso/i, in ristorante/i o con cestino/i da viaggio 
(quest’ultimo/i se richiesto/i); 

i viaggi d’istruzione potranno essere effettuati con qualsiasi mezzo idoneo di trasporto. La co-
municazione dell’entità dei posti, richiesti ed assegnati da parte dei Vettori, dovrà essere forni-
ta all’IS dall’ADV (anche in copia) all’atto della conferma dei servizi previsti per il relativo viag-
gio; 

ove siano utilizzati autopullmann, gli stessi saranno a disposizione per tutti gli spostamenti del 
gruppo, inerenti all’itinerario precedentemente stabilito. Nelle quote si intendono inclusi: car-
burante, pedaggi autostradali, ingressi in città e parcheggi, iva, diaria vitto ed alloggio auti-
sta/i, eventuale secondo autista nelle circostanze previste dalla C.M. n.291 del 14/10/1992. 

L’IS può riservarsi di far verificare, alla partenza del viaggio ed avvalendosi delle Autorità com-
petenti, l’idoneità dei mezzi utilizzati; 

l’IS dovrà garantire, con apposita dichiarazione scritta preventiva, la conservazione dello stato 
delle strutture alberghiere/ristorative al momento della partenza dalle stesse, nonché dei mez-
zi di trasporto utilizzati. Nel caso vengano denunciati danni imputabili all’IS, quest’ultima e 
l’ADV si riserveranno di riscontrare gli stessi e di verificarne l’entità con i relativi fornitori. 
L’ammontare dell’eventuale spesa sarà addebitata all’IS con specifica fattura emessa dall’ADV; 

le gratuità di viaggio saranno accordate in ragione di una ogni quindici partecipanti paganti; 

sarà versato, al momento che l’ADV confermerà i servizi prenotati e su presentazione della re-
lativa fattura, un acconto delle quote pari al 25%. Il saldo avverrà, su presentazione delle rela-
tive fatture, entro e non oltre cinque giorni dal rientro dal viaggio; 

l’ADV rilascerà all’IS, prima della partenza, i documenti relativi al viaggio (voucher, titoli di tra-
sporto). Sui voucher saranno indicati: il nome dell’IS, l’entità del gruppo, i servizi prenotati ed 
il fornitore relativi al viaggio. L’IS, nella persona del responsabile accompagnatore, avrà cura di 
rilevare l’esatto numero dei partecipanti, nonché l’utilizzo dei servizi previsti, con apposita di-
chiarazione sottoscritta sui relativi documenti di viaggio (voucher, titoli di trasporto); in caso di 
trasporto ferroviario/marittimo, il responsabile accompagnatore avrà cura di farvi annotare dal 
personale competente il numero esatto dei viaggiatori. Tali adempimenti consentiranno all’IS di 
poter, eventualmente, ottenere il rimborso, qualora il numero dei partecipanti sia stato oggetto 
di variazioni in meno oppure non tutti i servizi siano stati utilizzati per causa di forza maggiore. 
L’IS dovrà, al rientro in sede della comitiva e, comunque, entro e non oltre cinque giorni, in-
formare l’ADV delle eventuali variazioni relative al numero dei partecipanti, nonché dei servizi 
di cui non si è usufruito. 

Per quanto non specificatamente richiamato nel presente documento, si rinvia alla normativa 
vigente in materia, già menzionata, con particolare riferimento al decreto legislativo del 17-3-
95,n.111, relativo all’ "Attuazione della direttiva n.314/90/CEE concernente i viaggi, le vacanze 
ed i circuiti "tutto compreso" " 

Le richieste di preventivo per i viaggi di istruzione non rientrano nella normativa di legge previ-
sta per le gare d’appalto. 

APPENDICE: 

Nota 1 – Art. 11, D.L.vo del 17 marzo 1995, n.111 – Revisione del prezzo 

1. La revisione del prezzo forfetario di vendita di pacchetto turistico convenuto dalle parti è 
ammessa solo quando sia stata espressamente prevista nel contratto, anche con la defini-
zione delle modalità di calcolo, in conseguenza della variazione del costo del trasporto, del 



carburante, dei diritti e delle tasse quali quelle di atterraggio, di sbarco o imbarco nei porti 
o negli aeroporti, del tasso di cambio applicato. 

2. La revisione al rialzo non può in ogni caso essere superiore al 10% del prezzo nel suo origi-
nario ammontare. 

3. Quando l’aumento del prezzo supera la percentuale di cui al comma 2, l’acquirente può re-
cedere dal contratto, previo rimborso delle somme già versate alla controparte. 

4. Il prezzo non può in ogni caso essere aumentato nei venti giorni che precedono la parten-
za. 

 

Nota 2 - Art.7, D.L.vo del 17 marzo 1995, n.111 - Elementi del contratto di vendita di pacchet-
ti turistici 

Il contratto contiene i seguenti elementi: 

destinazione, durata, data d’inizio e conclusione, qualora sia previsto un soggiorno frazionato, 
durata del medesimo con relative date di inizio e fine, 

nome, indirizzo, numero di telefono ed estremi dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’organizzatore o venditore che sottoscrive il contratto; 

prezzo del pacchetto turistico, modalità della sua revisione, diritti e tasse sui servizi di atter-
raggio, sbarco e imbarco nei porti ed aeroporti e gli altri oneri posti a carico del viaggiatore; 

importo, comunque non superiore al venticinque per cento del prezzo, da versarsi all’atto della 
prenotazione, nonché il termine per il pagamento del saldo; il suddetto importo è versato a ti-
tolo di caparra ma gli effetti di cui all’art. 1385 del codice civile non si producono allorchè il re-
cesso dipenda da fatto sopraggiunto non imputabile, ovvero sia giustificato dal grave inadem-
pimento della controparte; 

estremi della copertura assicurativa e delle ulteriori polizze convenute con il viaggiatore; 

presupposti e modalità di intervento del fondo di garanzia di cui all’art.21; 

mezzi, caratteristiche e tipologie di trasporto, data, ora, luogo della partenza e del ritorno, tipo 
di posto assegnato; 

ove il pacchetto turistico includa la sistemazione in albergo, l’ubicazione, la categoria turistica, 
il livello, l’eventuale idoneità all’accoglienza di persone disabili, nonché le principali caratteristi-
che, la conformità alla regolamentazione dello Stato membro ospitante, i pasti forniti; 

itinerario, visite, escursioni o altri servizi inclusi nel pacchetto turistico, ivi compresa la presen-
za di accompagnatori e guide turistiche; 

termine entro cui il consumatore deve essere informato dell’annullamento del viaggio per la 
mancata adesione del numero minimo dei partecipanti previsto; 

accordi specifici sulle modalità del viaggio espressamente convenuti tra l’organizzatore o il 
venditore e il  consumatore al momento della prenotazione; 

eventuali spese poste a carico del consumatore per la cessione del contratto ad un terzo; 

termine entro il quale il consumatore deve presentare reclamo per l’inadempimento o l’inesatta 
esecuzione del contratto; 

termine entro il quale il consumatore deve comunicare la propria scelta in relazione alle modif i-
che delle condizioni contrattuali di cui all’art.12. 



Nota 3 - artt.1 e 5, Decreto del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato del 23 
luglio 1999, n. 349 (relativi al Fondo nazionale di garanzia per il consumatore di pacchetto tu-
ristico) 

Art. 1 - Competenze e ambito di applicazione 

Al Dipartimento del turismo è affidata la gestione del Fondo nazionale di garanzia per il consu-
matore di pacchetto turistico istituito dall’articolo 21 del decreto legislativo n.111/1995, di se-
guito denominato Fondo. 

Compito del Fondo è quello di: 

assicurare al consumatore il rimborso del prezzo versato sia in caso di fallimento del venditore 
o dell’organizzatore, che in caso di accertata insolvenza degli stessi soggetti, tale da non con-
sentire, in tutto o in parte, l’osservanza degli obblighi contrattuali assunti; 

organizzare il rimpatrio del turista in viaggio all’estero nel caso in cui si verificano le circostan-
ze di cui al punto a; 

assicurare la fornitura di un’immediata disponibilità economica in caso di rientro forzato di turi-
sti da Paesi extracomunitari in occasione di emergenze, imputabili o meno all’organizzatore. 

Il Fondo interviene esclusivamente nei casi in cui il pacchetto turistico è stato venduto od of-
ferto in vendita con contratto stipulato nel territorio nazionale dall’organizzatore o dal vendito-
re in possesso di regolare autorizzazione. 

… omissis … 

Art. 5 - Domanda per l’intervento del Fondo fuori dei casi d’urgenza 

La domanda per accedere alle erogazioni del Fondo nazionale di garanzia per il turista è indiriz-
zata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento del turismo, comitato di gestione 
del Fondo nazionale di garanzia. 

La domanda da presentare entro tre mesi dalla data prevista per la conclusione del viaggio, al 
fine di consentire al Fondo di avvalersi del diritto di rivalsa, è corredata da: 

a. contratto di viaggio in originale; 

b. copia della ricevuta del versamento della somma corrisposta all’agenzia di viaggio; 

c. ogni elemento atto a comprovare la mancata fruizione dei servizi pattuiti. 

 

 



ALLEGATO 2 

 
CIRCOLARE MINISTERIALE 14 OTTOBRE 1992, N. 291 

Oggetto: Visite guidate e viaggi d'istruzione o connessi ad attività sportive 

 

Introduzione. 

Alla C.M. 14 agosto 1991, n. 253, riguardante l'oggetto, sono apportate modifiche ed integra-
zioni, tenuto conto dell'esperienza acquisita nel decorso anno scolastico e delle richieste di 
chiarimenti da più parti pervenute. 

Le presenti istruzioni sostituiscono integralmente quelle in precedenza diramate. 

 

1. Premessa. 
1.1 - Com'é noto, sono state a tutt'oggi emanate numerose circolari in materia di visite guidate 
e di viaggi di istruzione, distinguendo tale settore da quello degli scambi di classi con Paesi 
stranieri, in ordine ai quali vige una separata, specifica disciplina. 

Alla luce dell'esperienza derivante dall'applicazione delle succitate istruzioni ministeriali ed al 
fine di corrispondere alle esigenze operative e di razionalizzazione dettate dalla C.M. 20 ottobre 
1990, n. 273, con la presente circolare si vuole conferire una più compiuta e organica articola-
zione alla materia, unificando in un unico testo aggiornato, con carattere permanente, la disci-
plina amministrativa dispersa in più atti. 

1.2 - Resta confermato che le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi 
ad attività sportive, presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali didattiche e 
professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa, adeguata 
programmazione didattica e culturale predisposta nelle scuole fin dall'inizio dell'anno scolastico 
e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientranti tra 
le attività integrative della scuola. 

Tale fase programmatoria rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e degli 
organi collegiali ad essa preposti e si basa su progetti articolati e coerenti che consentono, per 
ciò stesso, di qualificare dette iniziative come vere e proprie attività complementari della scuo-
la e non come semplici occasioni di evasione. 

Non é necessariamente prevista una specifica, preliminare programmazione per visite occasio-
nali di un solo giorno ad aziende, musei, unità produttive. 

 

2. Finalità 
2.1 - La caratteristica comune delle iniziative didattico-culturali in argomento é dunque la fina-
lità di integrazione della normale attività della scuola o sul piano della formazione generale del-
la personalità degli alunni o sul piano del complemento delle preparazioni specifiche in vista del 
futuro ingresso nel mondo del lavoro. 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi -obiettivi con-
sistenti, per l'appunto, nell'arricchimento culturale e professionale degli studenti che vi parteci-
pano- é necessario che gli alunni medesimi siano preventivamente forniti di tutti gli elementi 
conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stesse. 

Si suggerisce, quindi, la predisposizione di materiale didattico articolato che consente una ade-
guata preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate, fornisca le appropriate in-
formazioni durante la visita, stimoli la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e sugge-
risca iniziative di sostegno e di estensione. 



Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso deve essere consentito 
agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche parzialmente, dalle attività 
ed iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi didattici cognitivo-
culturali e relazionali. 

Si rammenta che i viaggi devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici 
peculiari a ciascun tipo di scuola e di indirizzo di studi. 

A questo punto, non si può fare a meno di evidenziare come occorra favorire, nella realizzazio-
ne delle iniziative in oggetto, quel complesso rapporto tra scuola e ambiente extrascolastico, 
manifestatosi sempre più tangibile in questi ultimi tempi, assegnando cosÏ un ruolo sempre più 
attivo e dinamico alla scuola, che viene pertanto rivitalizzata qualitativamente da nuovi motivi 
di riflessione, in vista del nuovo assetto comunitario europeo. 

Il contatto sempre più immediato dell'uomo con l'ambiente consente infatti di acquisire una 
maturità più ampia e, segnatamente, una educazione ecologica che stimola ad una considera-
zione più profonda dei valori della vita nei suoi aspetti culturali naturali e storici. 

3. Tipologia dei viaggi 
3.1 - I viaggi d'istruzione, così genericamente denominati, comprendono una vasta gamma di 
iniziative, che si possono cosÏ sintetizzare. 

a) Viaggi di integrazione culturale 

Per quelli effettuati in località italiane, si sottolinea l'esigenza di promuovere negli alunni una 
migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e fol-
cloristici. Detti viaggi possono altresì prefiggersi la partecipazione a manifestazioni culturali va-
rie, ovvero a concorsi che comportino lo spostamento in sede diversa da quella dove é ubicata 
la scuola. 

Al fine di facilitare il processo di unificazione e di integrazione culturale, devono essere inco-
raggiate le iniziative di gemellaggio tra scuole di regioni più avanzate economicamente e cultu-
ralmente e scuole meno favorite, anche per particolari situazioni geografiche e ambientali. 

Per i viaggi effettuati all'estero, l'esigenza Ë rappresentata dalla constatazione della realtà so-
ciale, economica, tecnologica, artistica di un altro paese, specie dei paesi aderenti alla CEE; 

b) Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo 

Sono essenzialmente finalizzati alle acquisizioni di esperienze tecnico-scientifiche. Al riguardo 
meritano di essere particolarmente menzionati i viaggi programmati dagli istituti di istruzione 
tecnica e professionale e dagli istituti d'arte, quei viaggi, cioè, che in attuazione e nel rispetto 
dei relativi programmi di insegnamento ed in vista di una sempre più efficace integrazione tra 
scuola e mondo del lavoro, si prefiggono, in via primaria, le visite, in Italia come all'estero, in 
aziende, unità di produzione o mostre, nonché la partecipazione a manifestazioni nelle quali gli 
studenti possano entrare in contatto con le realtà economiche e produttive attinenti ai rispettivi 
indirizzi di studio. 

In questa tipologia di viaggi rientrano, oltre quelli aventi carattere di esercitazioni didattiche, 
sempre nell'ambito dell'istruzione tecnica, professionale e artistica (crociere didattiche ed eser-
citazioni in mare, tirocini turistici, esibizioni artistiche ...) anche le visite presso le realtà azien-
dali; 

c) Visite guidate 

Si effettuano, nell'arco di una sola giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, 
musei, gallerie, località d'interesse storico-artistico, parchi naturali, etc. 

Per le visite presso i musei si raccomanda di limitare il numero dei partecipanti per rendere 
possibile a tutti di ascoltare colui che illustra e per evitare danni agli oggetti esposti. 

Per quanto attiene alla organizzazione di dette visite, appare opportuno che i vari centri di cul-
tura siano debitamente contattati ed informati in tempo. Tale adempimento consente, peraltro, 



per le visite in istituti di antichità e d'arte statali o, in genere, in località di interesse storico-
artistico, di meglio gestire il libero ingresso dei gruppi di studenti accompagnati. Tale beneficio, 
esteso ai gruppi di studenti delle scuole parificate e legalmente riconosciute, Ë fruibile dietro 
presentazione di una certificazione rilasciata dal capo d'istituto attestante la qualifica di docen-
te o di alunno e, ove occorra, di un documento di riconoscimento. Gli organizzatori del viaggio 
potranno comunque rivolgersi alle Soprintendenze regionali dipendenti dal Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali per ogni eventuale chiarimento sulla disciplina relativa all'ingresso gra-
tuito nei musei, applicativa della legge 27 giugno 1985, n. 332. 

Per quanto attiene alle modalità di effettuazione delle visite guidate, si richiama l'attenzione sul 
fatto che le stesse possono essere effettuate anche in comune diverso da quello dove ha sede 
l'istituzione scolastica, fermi restando il rientro nella stessa giornata e il divieto di viaggiare in 
orario notturno; 

d) Viaggi connessi ad attività sportiva 

Non va sottovalutata l'intrinseca valenza formativa che debbono assumere anche i viaggi fina-
lizzati a garantire agli allievi esperienze differenziate di vita ed attività sportive. Tale tipo di ini-
ziativa Ë di rilevante importanza anche sotto il profilo dell'educazione alla salute. Vi rientrano 
sia le specialità sportive tipicizzate, sia le attività genericamente intese come "sport alternati-
vi", quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola. Ovviamente, rientra 
in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive. 

Si ricorda che anche questi tipi di viaggi hanno come scopo preminente oltre alla socializzazio-
ne, l'acquisizione di cognizioni culturali integrative a quelle normalmente acquisite in classe. E' 
pertanto indispensabile che queste iniziative siano programmate in modo da lasciare sufficiente 
spazio alla parte didattico-culturale. 

 

4. Destinatari 
4.1 - Sono gli alunni delle scuole elementari e delle scuole secondarie di primo e secondo gra-
do. 

Tutti i partecipanti a viaggi o visite debbono essere in possesso di un documento di identific a-
zione nonché, per i viaggi all'estero, di un documento valido per l'espatrio. Tale ultimo docu-
mento può avere anche contenuto collettivo, purché ogni partecipante sia fornito di valido do-
cumento personale di identificazione. 

Resta confermata l'esclusione delle iniziative in parola per i bambini della scuola materna, data 
la loro tenera età. Per questi ultimi, peraltro, sulla base delle proposte avanzate dai collegi dei 
docenti nell'ambito della programmazione didattico-educativa, i consigli di circolo potranno de-
liberare l'effettuazione di brevi gite secondo modalità e criteri adeguati in relazione all'età dei 
bambini, avendo cura di predisporre, ovviamente, ogni iniziativa di garanzia e di tutela per i 
bambini medesimi. 

4.2 - E' opportuno che ad ogni viaggio partecipino studenti compresi nella medesima fascia di 
età, sussistendo tra coetanei esigenze ed interessi per lo più comuni. 

4.3 - La partecipazione dei genitori degli alunni potrà essere consentita, a condizione che non 
comporti oneri a carico del bilancio dell'istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle 
attività programmate per gli alunni. 

4.4 - Per gli alunni minorenni Ë tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi 
esercita la potestà familiare. 

L'autorizzazione non Ë richiesta nel caso di alunni maggiorenni, ma le famiglie dovranno co-
munque essere avvertite a mezzo di comunicazione scritta. 

4.5 - Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno 
due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se Ë auspicabile la presenza 
pressoché totale degli alunni delle classi. Al divieto fanno eccezione i viaggi la cui programma-



zione contempli la partecipazione di studenti, appartenenti a classi diverse, ad attività teatrali, 
cinematografiche, musicali etc., nonché i viaggi connessi ad attività sportive agonistiche. 

 

5. Destinazione 

5.1 - I viaggi di istruzione per gli alunni d'istruzione secondaria di secondo grado sono organiz-
zati in Italia e all'estero. Valgono, per gli alunni della scuola dell'obbligo, le limitazioni segna-
tamente indicate al punto sub 5.4. 

In via generale, Ë consigliabile seguire il criterio della maggior vicinanza della meta prescelta, 
in modo da contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del viaggio con le esigenze non 
trascurabili, di contenimento della spesa pubblica. 

In proposito, si reputa utile rammentare che la progettazione di ogni spostamento, special-
mente se organizzato per l'estero, deve essere sempre preceduta da un'attenta analisi delle ri-
sorse disponibili (compresi gli eventuali contributi di enti vari) e dei costi preventivabili. 

Essa pertanto può essere realizzata solo quando l'istituzione scolastica sia fornita di fondi suffi-
cienti, tenuto conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di compar-
tecipazione di rilevante entità, o comunque, di entità tale da determinare situazioni discrimina-
torie che vanificherebbero, oltre tutto, la stessa natura e finalità dei viaggi d'istruzione. 

In ordine a tale quota di compartecipazione, non possono comunque essere esclusi opportuni 
sondaggi presso le famiglie degli alunni circa la disponibilità a concorrere. Tali sondaggi si ap-
palesano più che opportuni anche in occasione dell'organizzazione delle "settimane bianche" ed 
altre iniziative che richiedono tenute e attrezzature relativamente costose, spesso non posse-
dute dalla generalità degli alunni. 

In proposito giova segnalare l'opportunità, proprio per venire incontro agli alunni meno abbien-
ti, che venga preventivamente accertata la possibilità di avere a disposizione, gratuitamente o 
a prezzi ridotti, gli indumenti e le attrezzature adatti per il periodo necessario. Nella circostan-
za, gli organizzatori e la stessa scuola terranno opportunamente presenti le iniziative even-
tualmente intraprese su scala provinciale dai provveditori agli studi. 

5.2 - Viaggi in Italia. Hanno lo scopo, come si Ë già detto, di promuovere negli alunni una mi-
gliore conoscenza del loro Paese. Si ritiene consigliabile evitare di scegliere come meta località 
molto lontane dalla sede della scuola, privilegiando la propria regione e quelle confinanti o più 
vicine. 

E' inoltre opportuno diversificare le mete, in modo tale che accanto alle più note città d'arte 
nelle quali, specie in taluni periodi dell'anno, più accentuato Ë il flusso dei turisti stranieri e ita-
liani, siano tenute presenti anche località e centri minori, parimenti ricchi di patrimonio storico, 
artistico e culturale e, quindi, altrettanto rispondenti agli obiettivi formativi dei viaggi d'istru-
zione in argomento. 

E' consigliabile che il personale della scuola incaricato dell'organizzazione dei viaggi o delle vis i-
te guidate informi il sindaco e l'Ente provinciale turismo delle località interessate, in vista del-
l'apprestamento di ogni misura che possa rendere più confortevole e più proficua l'iniz iativa. 

5.3 - Viaggi all'estero. Si suggerisce che le scelte delle scuole vengano indirizzate in via prefe-
renziale verso i Paesi europei e specialmente verso quelli aderenti alla CEE, ovvero confinanti 
con l'Italia. 

E' opportuno che la scuola, tramite l'ufficio scolastico provinciale, informi il competente ufficio 
diplomatico italiano (Ambasciata o Consolato). 

Per la visita ad importanti organismi internazionali, come il Consiglio d'Europa, il Parlamento 
europeo, l'ONU, l'UNESCO ... Ë opportuno prendere preventivamente contatto con gli appositi 
uffici attrezzati per l'accoglimento degli alunni e disponibili per accordi diretti. 



Le scuole associate all'UNESCO, infine, potranno giovarsi della consulenza e della mediazione 
della commissione nazionale dell'UNESCO (Roma - Piazza Firenze, 57). 

5.4 - Per gli alunni della scuola dell'obbligo, si fa presente quanto segue: 

- riguardo al primo ciclo della scuola elementare si ritiene opportuno raccomandare che gli 
spostamenti avvengano nell'ambito delle rispettive province, mentre per il secondo ciclo l'am-
bito territoriale può essere allargato all'intera regione. Ovviamente, tale criterio territoriale as-
sume carattere generale e orientativo, essendo connesso con la volontà di evitare lunghi viaggi 
e con l'opportunità di far conoscere approfonditamente il proprio territorio. Infatti, non si e-
sclude la possibilità di uno "sconfinamento" in altra provincia o regione, allorché la località di 
partenza sia confinante o, comunque prossima ad altra provincia o ad altra regione. 

In tale ottica, sono consentiti, limitatamente al secondo ciclo e, comunque, in via del tutto ec-
cezionale, gite di un solo giorno, senza pernottamento, in territorio estero, purché la meta pre-
scelta sia, per l'appunto, confinante; 

- riguardo alla scuola media, gli spostamenti possono avvenire sull'intero territorio nazionale. 
Sono inoltre consentite brevi gite di un solo giorno, senza pernottamento, in territorio estero, 
in occasione di viaggi che abbiano per meta zone di confine. 

Limitatamente alle terze classi, gli uffici scolastici provinciali potranno eccezionalmente autoriz-
zare, osservando con particolare rigore le dovute cautele, viaggi in Europa per la visita ad im-
portanti organismi internazionali come quelli menzionati al precedente punto 5.3, ovvero viaggi 
connessi con manifestazioni culturali di risonanza internazionale o programmati in conseguenza 
dell'adesione ad iniziative internazionali. Le scuole associate all'UNESCO potranno, sempre li-
mitatamente alle terze classi, compiere parimenti viaggi in Europa, in connessione con le atti-
vità proprie di tale organismo. 

 

6. Organi competenti 

6.1 - I viaggi d'istruzione sono rimessi all'autonomia decisionale degli organi collegiali della 
scuola. In particolare, spetta ai consigli di circolo o di istituto, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 31 
maggio 1974, n. 416, determinare, sulla base delle accertate disponibilità finanziarie, i criteri 
generali per la programmazione e l'attuazione delle iniziative, utilizzando gli orientamenti pro-
grammatici dei consigli di classe (art. 3 del succitato D.P.R. n. 416/1974), dei quali si rende 
promotore il collegio dei docenti (art. 4). La deliberazione del consiglio di circolo o di istituto, la 
cui esecuzione spetta in prima istanza alla giunta esecutiva, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 
6 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416 e, quindi, al direttore didattico o al preside, a norma del-
l'art. 3 del D.P.R. n. 417/1974, rappresenta, in sostanza, nella procedura relativa alla pro-
grammazione, progettazione ed attuazione del viaggio, l'atto finale che conclude varie fasi co-
stituenti un vero e proprio procedimento amministrativo. 

6.2 - Si rammenta che le deliberazioni dei consigli di circolo o di istituto, contenenti tutti gli e-
lementi e la documentazione di cui al successivo punto 12, debbono essere trasmesse agli uffi-
ci scolastici provinciali, per la preventiva verifica circa la regolarità o legittimità delle procedure 
organizzative seguite, con particolare riguardo agli obiettivi cognitivo-culturali e relazionali che 
i viaggi debbono prefiggersi. 

Detti uffici, nel quadro dei poteri di vigilanza da esercitarsi ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 31 
maggio 1974, n. 416, potranno disporre tempestivi accertamenti ispettivi, ove ravvisino vizi di 
legittimità o irregolarità talmente gravi da prefigurare la possibilità di un annullamento dei 
suddetti atti. 

Si precisa che in caso di conflitto tra il collegio dei docenti e il consiglio d'istituto o di circolo, 
l'ufficio scolastico provinciale ha il potere di ristabilire il loro regolare funzionamento, proprio in 
forza del suddetto potere di vigilanza. 

6.3 - Al fine di consentire il tempestivo esercizio del potere di vigilanza da parte dell'organo 
superiore, i direttori didattici e i capi di istituto dovranno inviare gli atti con un congruo antic i-



po rispetto alla data di partenza prevista. I tempi potranno comunque essere fissati dai singoli 
uffici scolastici provinciali in base alla propria autonomia organizzativa. 

Comunque, qualora detti uffici non facciano pervenire alla scuola comunicazioni in contrario 
entro 10 giorni dal ricevimento, la deliberazione deve intendersi regolarmente approvata e gli 
aspetti organizzativi del viaggio potranno essere perfezionati, in vista della pratica attuazione 
della iniziativa. 

Si richiama l'attenzione sul fatto che per le visite guidate non Ë necessario trasmettere, per la 
vigilanza, le suddette deliberazioni, essendo sufficiente una comunicazione scritta in cui il capo 
di istituto o i direttore didattico, nel dare notizia della data di effettuazione della visita, assicuri 
il rispetto della normativa circa la sicurezza degli alunni e la validità didattica dell'iniziativa at-
tuata. 

Si fa presente che gli uffici scolastici provinciali dovranno comunque essere sempre consultati 
per un preventivo, approfondito esame della documentazione nei casi in cui si ravvisi necessa-
rio superare, eccezionalmente, il limite di 6 giorni, ordinariamente previsto per i viaggi in paro-
la (cfr. punto sub 7.1). 

6.4 - Viaggi all'estero. Occorre sempre la preventiva autorizzazione dell'ufficio scolastico pro-
vinciale, ove trattisi di viaggi organizzati in qualunque Paese europeo o affacciantesi nel bacino 
del Mediterraneo. 

Come per i viaggi all'interno, Ë necessario che detto ufficio riceva tutti gli atti con congruo an-
ticipo rispetto alla data prevista per l'effettuazione del viaggio. 

Al riguardo, si fa rinvio a quanto rappresentato al punto sub 6.3. In mancanza di un provvedi-
mento autorizzativo entro 30 giorni dalla data di ricevimento, il viaggio deve intendersi rego-
larmente autorizzato (l'elevazione del termine da 10 a 30 giorni Ë qui giustificato dalla necessi-
tà di provvedere a dare efficacia all'iniziativa mediante un formale provvedimento autorizzato-
rio). 

Eventuali progetti di viaggio in Paesi extraeuropei, corredati del parere degli uffici scolastici 
provinciali e degli atti previsti, dovranno essere per tempo trasmessi a questo Ministero (Dire-
zione generale o Ispettorato competenti) che autorizzerà il viaggio, sempre entro 30 giorni dal 
ricevimento, solo in presenza di particolari e ben documentate motivazioni didattiche. 

In nessun caso possono essere concesse autorizzazioni per viaggi in Paesi la cui situazione in-
terna possa fornire motivi di preoccupazione per la sicurezza dei partecipanti. 

6.5 - Si rammenta che l'art. 12 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416 assegna al consiglio scola-
stico distrettuale il compito di formulare, un anno per l'altro, un programma annuale di attività 
comprendente, tra l'altro, anche le attività parascolastiche e interscolastiche, attività tra le 
quali si fanno, per l'appunto, rientrare i viaggi d'istruzione e le visite guidate, nonché il poten-
ziamento delle attività sportive destinate agli alunni. 

L'esercizio di tale competenza non comprende la gestione diretta delle iniziative, ma può forni-
re utile occasione per contatti con le regioni e con le diverse istituzioni interessate, al fine di 
realizzare una organicità delle iniziative stesse, con l'eventuale risultato anche di promuovere a 
vantaggio dei circoli e degli istituti agevolazioni più consistenti sia sul piano della contribuzione 
e della spesa, sia sul piano della disponibilità dei servizi. 

Un esemplare del programma, oltre che all'ufficio scolastico provinciale, dovrà essere pertanto 
inviato anche ai direttori didattici ed ai presidi, insieme alle informazioni utili sui contatti presi 
nel senso sopra indicato. 

I consigli scolastici distrettuali, a fine anno, riferiranno sull'attività svolta e sui risultati conse-
guiti nella relazione cui sono tenuti ai sensi del penultimo comma dell'art. 12 del D.P.R. 31 
maggio 1974, n. 416. 

 

7. Durata dei viaggi e periodi di effettuazione 



7.1 - Considerata l'opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamen-
to non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare 
in sei giorni il periodo massimo utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione e per atti-
vità sportive, per ciascuna classe, da utilizzare in unica o più occasioni. 

Come previsto al punto 6.3, il limite dei sei giorni potrà essere superato, in via del tutto ecce-
zionale e previa autorizzazione scritta dell'ufficio scolastico provinciale, in presenza di specifici 
progetti organicamente inseriti nella programmazione didattica che intendono conseguire o-
biettivi di particolare importanza formativa e di rilevante interesse, in coerenza con la tipologia 
dei vari indirizzi di studio ed anche in relazione ai vari aspetti sperimentali. 

Tra detti viaggi assumono particolare rilievo quelli aventi carattere di esercitazioni didattiche 
(cfr. al riguardo il punto 3.1 lettera b). 

7.2 - E' fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell'ultimo mese delle lezioni, durante il quale 
l'attività didattica Ë, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei programmi di 
studio, in vista della conclusione delle lezioni. 

Entro tale termine dovranno concludersi eventuali concorsi culturali, indetti da enti o associa-
zioni, che comportino spostamenti in sedi diverse per l'esecuzione o la premiazione. Di tale 
norma dovranno tenere conto gli organizzatori nella predisposizione dei relativi bandi di con-
corso. 

Al divieto di effettuare viaggi nell'ultimo mese di lezione si può derogare solo per l'effettuazio-
ne di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività col-
legate con l'educazione ambientale, considerato che tali attività all'aperto non possono, nella 
maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda primavera. 

7.3 - Particolare attenzione va posta, nella programmazione delle iniziative in esame, al pro-
blema della sicurezza. Deve essere, pertanto, evitata, quanto più possibile, la programmazione 
dei viaggi in periodi di alta stagione e nei giorni prefestivi, ravvisandosi l'opportunità che gli 
stessi viaggi vengano distribuiti nell'intero arco dell'anno, specie con riferimento alle visite da 
effettuarsi in quei luoghi che, per il loro particolare interesse storico-artistico e religioso, ri-
chiamano una grande massa di turisti. In tali casi, ad evitare inconvenienti dovuti alla eccessi-
va affluenza di giovani, si raccomanda che nella fase organizzativa del viaggio vengano pre-
ventivamente concordati con i responsabili della gestione dell'ente o del luogo oggetto di visita, 
tempi e modalità di effettuazione dell'iniziativa, nel pieno rispetto del luogo da visitare -specie 
se trattisi di luogo di culto- nonché delle opere d'arte ivi custodite. 

7.4 - E' opportuno che la realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza di altre particolari at-
tività istituzionali della scuola (scrutini, elezioni scolastiche, etc.). 

7.5 - Sempre per ragioni di sicurezza, Ë fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi 
tipo di viaggio nelle ore notturne. Le ragioni poste a sostegno di tale divieto sono connesse, da 
un lato, alla volontà di prevenire alla partenza (ed, eventualmente, anche in arrivo) disguidi, 
talora pericolosi, nel raduno dei partecipanti, dall'altro alla constatazione che l'itinerario da 
percorrere prima di arrivare a destinazione può inserirsi a pieno titolo nel contesto delle finalità 
educative della iniziativa. 

Deroghe particolari ad suddetto divieto sono contemplate nei successivi punti 9.1 e 9.2. 

 

8. Docenti accompagnatori 

8.1 - E' opportuno che vengano individuati tra i docenti appartenenti alle classi frequentate de-
gli alunni partecipanti al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. 

Nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, la scelta degli accompagnatori cadrà 
sui docenti di educazione fisica, con l'eventuale integrazione di docenti di altre materie cultori 
dello sport interessato o in grado per interessi e prestigio di aggiungere all'iniziativa una con-
notazione socializzante e di promuovere un contatto interdisciplinare che verifichi il binomio 
cultura-sport. 



Per i viaggi all'estero, si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possieda un'ottima 
conoscenza della lingua del Paese da visitare. 

L'incarico di accompagnatore costituisce modalità di particolare prestazione di servizio per la 
quale spetta la corresponsione della indennità di missione nella misura prevista dalle disposi-
zioni vigenti. 

Sembra superfluo rammentare che detto incarico comporta l'obbligo di una attenta ed assidua 
vigilanza degli alunni, con l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del codice civile 
integrato dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la respon-
sabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. 

Una vigilanza cosÏ qualificata deve essere esercitata non solo a tutela dell'incolumità degli a-
lunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico nei cui confronti troppo spesso, purtroppo, 
vengono da più parti lamentati danni, anche gravi, a causa dell'irrazionale e riprovevole com-
portamento dei singoli alunni o di gruppi di essi. 

8.2 - Quanto al numero (gli accompagnatori debbono essere menzionati nella deliberazione del 
consiglio di circolo o di istituto), mentre da un lato si ritiene che la più ampia partecipazione 
serva a soddisfare al meglio le necessità della sorveglianza e dell'apporto didattico, non si può 
d'altro canto non tener conto delle inderogabili esigenze di contenimento della spesa pubblica. 

Alla luce di tali considerazioni, si conviene che nella programmazione dei viaggi debba essere 
prevista la presenza di almeno un accompagnatore ogni quindici alunni, fermo restando che 
l'eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo di tre unità complessivamente per 
classe può essere deliberata, sempre che ricorrano effettive esigenze connesse con il numero 
degli studenti e il bilancio dell'istituzione scolastica lo consenta. 

Al fine di evitare un rallentamento della sorveglianza, il programma del viaggio non deve pre-
vedere tempi morti (ore cosiddette "a disposizione"). 

Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap, si demanda alla ponde-
rata valutazione dei competenti organi collegiali di provvedere, in via prioritaria, alla designa-
zione di un qualificato accompagnatore contemplato al primo capoverso del presente punto, 
nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità della menoma-
zione. 

8.3 - Ai fini del conferimento dell'incarico, il direttore didattico o il preside, nell'ambito delle in-
dicazioni fornite dal consiglio di circolo o di istituto e secondo le modalità e i criteri fissati al 
precedente capoverso, individua i docenti, tenendo conto della loro effettiva disponibilità, pri-
ma di procedere alle relative designazioni. La medesima linea procedurale sarà seguita ai fini 
delle eventuali integrazioni o sostituzioni, ove non sia stato raggiunto il numero degli accom-
pagnatori richiesto. 

8.4 - Deve essere assicurato, di norma, l'avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo 
da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo an-
no scolastico. 

Tale limitazione non si applica alle visite guidate, pure essendo comunque sempre auspicabile 
una rotazione dei docenti accompagnatori, al fine di evitare frequenti assenze dello stesso in-
segnante. 

8.5 - I docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione concluso, sono tenuti ad informare gli 
organi collegiali ed il capo di istituto, per gli interventi del caso, degli inconvenienti verificatisi 
nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall'agenzia 
o ditta di trasporto. 

La relazione degli accompagnatori consente al capo di istituto di riferire a sua volta all'ufficio 
scolastico provinciale il quale, ove noti che in più occasioni una medesima agenzia o ditta di 
trasporto abbia dato luogo a gravi inconvenienti o rilievi, provvede a segnalarla alle istituzioni 
scolastiche dipendenti perché ne tengano conto nell'organizzazione delle iniziative future. 



8.6 - Fermo restando il dovere preminente del personale della scuola nella vigilanza degli a-
lunni, in relazione alle modalità del viaggio e al numero dei partecipanti, il consiglio di istituto 
può deliberare che alla vigilanza stessa concorra contrattualmente anche personale qualificato 
delle agenzie di viaggio. In tal caso, Ë necessario: 

a) che le famiglie ne siano informate; 

b) che la persona esercente la potestà familiare o l'alunno maggiorenne rilascino un dichiara-
zione scritta di esonero di responsabilità della scuola per gli infortuni derivanti da inosservanza 
di ordini o prescrizioni del personale dell'agenzia di viaggio; 

c) che il contratto con l'agenzia contempli espressamente e in modo appropriato l'assunzione 
dell'onere della vigilanza (si raccomanda, sotto questo profilo, una attenta lettura degli even-
tuali modelli prestampati, che spesso occultano le insidie di clausole liberatorie di vario gene-
re). 

8.7 - Posto che l'incarico di accompagnatore spetta istituzionalmente al docente -il viaggio di 
istruzione, infatti, rappresentando un momento dell'attività didattica, va inserito nella proget-
tazione educativa propria dei docenti- non si escludono particolari ipotesi di partecipazione ai 
viaggi d'istruzione dei capi di istituto, nel rispetto delle disposizioni relative ai docenti accom-
pagnatori, dianzi enunciate. Infatti, tenuto conto degli aspetti positivi che la sua persona rap-
presenta per gli alunni ai fini, anche, di una maggiore correttezza di comportamento nei vari 
momenti del viaggio, Ë fuor di dubbio che la presenza del capo di istituto può rivelarsi di parti-
colare utilità in tutte quelle circostanze in cui fossero previsti contatti con autorità, diversa-
mente rappresentative, sia all'interno che all'estero, nonché in viaggi in cui egli possa mettere 
a disposizione degli allievi proprie conoscenze particolari (ad esempio, viaggi connessi con par-
ticolari qualificati progetti didattici o viaggi cosiddetti di integrazione della preparazione di indi-
rizzo, come quelli segnatamente menzionati alla lett. b) del punto 3.1 ed al punto 7.1). 

 

9. Scelta del mezzo di trasporto dell'agenzia, della ditta di trasporti 

9.1 - Si consiglia di utilizzare il treno, ogni volta che i percorsi programmati lo consentano, 
specie per i viaggi a lunga percorrenza. 

In proposito, Ë auspicabile che le località direttamente collegate con la ferrovia siano raggiunte 
attraverso una oculata combinazione treno + pullman. 

Circa i suddetti viaggi a lunga percorrenza, se ne consente l'effettuazione anche nelle ore not-
turne, in deroga al divieto generale previsto al punto 7.5. 

Si precisa che i viaggi a lunga percorrenza, rientranti nella deroga, sono quelli che si protrag-
gono per l'intera notte e si concludono, in base agli orari ferroviari ufficiali, in ore propizie a 
consentire l'agevole espletamento, da parte degli accompagnatori di tutti gli adempimenti con-
nessi con la sistemazione in albergo della comitiva. 

Sembra il caso di evidenziare, a sostegno della prevista possibilità di effettuare nelle ore not-
turne viaggi di cosÏ lunga durata, che gli adempimenti sopracitati, cui sono tenuti gli accompa-
gnatori all'arrivo, potrebbero invece incontrare difficoltà ed inconvenienti, ove lo stesso viaggio 
si concludesse a tarda sera se effettuato nelle ore diurne. 

Sulla opportunità e convenienza di utilizzare il treno, si richiama il protocollo d'intesa stipulato 
il 16 ottobre 1990 tra questo Ministero, il Ministero dei Trasporti e l'ente Ferrovie dello Stato, 
trasmesse a tutti gli uffici scolastici provinciali con circolare n. 3602/197/BN del 31 ottobre 
1990. 

Giova far presente che il concetto di "convenienza" sottintende anche e soprattutto un signif i-
cato economico, nel senso che deve essere precluso, compatibilmente con la disponibilità dei 
convogli, il ricorso a costi aggiuntivi sul prezzo del biglietto, dovuti a titolo di supplemento per i 
treni rapidi. Tali costi, infatti, sarebbero ingiustificati proprio per effetto del pernottamento in 
treno. 



9.2 - Per i viaggi all'estero, i cui percorsi, data l'eccessiva distanza o la particolare ubicazione 
del Paese da raggiungere sarebbe arduo ricoprire in tempi ragionevoli con i normali mezzi di 
trasporto via terra, non si esclude l'utilizzazione dell'aereo e, in qualche caso, anche della na-
ve. 

Essendo stato qui segnalato che le navi che collegano l'Italia con alcuni Paesi del Mediterraneo 
viaggiano in orario notturno, per rendere più confortevole il tragitto, anche i viaggi program-
mati per i suddetti Paesi rientrano nella deroga di cui al precedente punto 9.1, al pari dei viag-
gi a lunga percorrenza effettuati in treno. 

Qualora il viaggio dovesse concludersi in orario parimenti notturno (ipotesi che si pone, per lo 
più, per i viaggi in aereo), i docenti accompagnatori saranno chiamati ad una più attenta vigi-
lanza anche in arrivo. Resta fermo che l'autorizzazione all'uso dell'aereo o la opportunità di far 
ricorso alla nave devono essere oggetto di una scrupolosa valutazione in sede di programma-
zione dei viaggi, al fine di potere in tempo utile stabilire che i maggiori costi per il biglietto del-
l'aereo o della nave, nonché i tempi necessari per coprire il percorso, non compromettano l'o r-
ganizzazione di altre iniziative verso località più vicine e meritevoli di altrettanto interesse. 

9.3 - Considerato che le iniziative in parola perseguono finalità culturali ed educative, Ë in fa-
coltà delle istituzioni scolastiche organizzarle in proprio. Tuttavia, Ë consigliabile, per renderne 
più agevole e sicura la realizzazione, che i consigli di circolo e d'istituto deliberino di avvalersi 
delle strutture di agenzie di viaggio in possesso di licenza di categoria A, A illimitata e B ed in 
grado, pertanto, di fornire un servizio completo dal viaggio, comprensivo della sistemazione in 
albergo, all'assistenza nella visita della località meta del viaggio (agevolazioni di orario o di in-
gresso nelle visite a musei, edifici pubblici, stabilimenti industriali, etc.). 

9.4 - Si precisa che qualsiasi condizione di favore disposta dalle agenzie di viaggio e contenuta 
nel contratto (ad es. posto gratuito) deve essere destinata agli alunni (riduzioni della relativa 
quota di partecipazione o, meglio, messa a disposizione del posto a favore dei più bisognosi) 
ovvero deve comportare una economia nel bilancio dell'istituto, attraverso un risparmio nella 
liquidazione del trattamento di missione e l'esclusione di un nuovo incarico di accompagnatore, 
in aggiunta a quelli già conferiti in sede di programmazione. 

9.5 - Nella scelta dell'agenzia di viaggio cui affidare la fase pratica di attuazione dell'iniziativa, 
gli incaricati devono accertare con la massima diligenza, eventualmente consultando anche 
l'Ente provinciale turismo e le Aziende di promozione turistica (APT), l'assoluta affidabilità e se-
rietà dell'agenzia di viaggio o della ditta di autotrasporti. 

Si precisa, in proposito, che ai sensi dell'art. 10 della legge 17 maggio 1983, n. 217, le asso-
ciazioni senza scopo di lucro che operano a livello nazionale per finalità ricreative, culturali, re-
ligiose e sociali sono autorizzate ad esercitare attività turistiche e ricettive esclusivamente per i 
propri associati. Pertanto, i consigli di circolo o di istituto potranno rivolgersi, fatto salvo quan-
to sopra, per l'organizzazione delle attività in questione, anche alle citate associazioni, a condi-
zione che esse forniscano tutte le garanzie in ordine ai mezzi di trasporto, all'alloggio, alle assi-
curazioni richieste nella presente circolare. 

9.6 - Nella scelta dell'agenzia di viaggio o della ditta di autotrasporti deve essere osservata la 
procedura di cui all'art. 34 del D.I. 28 maggio 1975, che prevede, tra l'altro, l'acquisizione agli 
atti del prospetto comparativo di almeno tre ditte interpellate. 

Nel caso di specie, detto prospetto, stilato dalle ditte sulla base di una richiesta scritta della 
scuola, uguale per tutte le ditte interpellate, dovrà essere allegato alla deliberazione del consi-
glio di circolo o di istituto. 

9.7 - All'agenzia prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione da acquisire agli atti della 
scuola e da allegare alla deliberazione del consiglio di circolo o di istituto ( da inviare all'ufficio 
scolastico provinciale, nei casi previsti) con la quale l'agenzia stessa garantisca; 

a) di essere in possesso dell'autorizzazione regionale all'esercizio delle attività professionali 
delle agenzie di viaggio e turismo, precisandone gli estremi e fornendo gli eventuali riferimenti 
(secondo le varie leggi regionali) in ordine all'iscrizione, nell'apposito registro-elenco, del titola-
re e del direttore tecnico; 



b) di rendersi responsabile in toto dell'osservanza delle norme di legge nell'organizzazione del 
viaggio, assumendosi la piena responsabilità in ordine ad eventuali omissioni o inadempienze; 

c) di essere in possesso, in caso di viaggio effettuato con automezzo, di tutti i requisiti di sic u-
rezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli. A questo 
riguardo, si fa rinvio alle garanzie segnatamente indicate al successivo punto 9.8. 

9.8 - Qualora la scuola organizzi in proprio il viaggio, devono essere acquisiti agli atti della 
stessa e allegati alla deliberazione del consiglio di circolo o di istituto (da inviare, nei casi pre-
visti, all'ufficio scolastico provinciale) i seguenti atti, in luogo della dichiarazione di cui alla let-
tera c) del precedente punto 9.7: 

a) fotocopia della carta di circolazione dell'automezzo da cui poter desumere il proprietario, 
l'effettuazione della revisione annuale, la categoria del veicolo (da noleggio con conducente, 
oppure di linea); 

b) fotocopia della licenza comunale da cui risulti il numero di targa per i veicoli da noleggio; 

c) fotocopia dell'autorizzazione, da esibire all'accompagnatore responsabile del viaggio, rila-
sciata dall'ufficio provinciale della Motorizzazione civile (Mod. M.C. 904) per gli autobus in ser-
vizio di linea; 

d) fotocopia della patente "D" e del certificato di abilitazione professionale "KD" del o dei con-
ducenti; 

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal proprietario del veicolo, attestante 
che il personale impiegato Ë dipendente della ditta e che ha rispettato le norme in vigore per 
quanto concerne i periodi di guida e i periodi di riposo nella settimana precedente il giorno di 
partenza; 

f) attestazione o fotocopie dei certificati di assicurazione, da cui risulti che il mezzo Ë coperto 
da una polizza assicurativa che preveda un massimale di almeno 5 miliardi di lire per la coper-
tura dei rischi a favore delle persone trasportate, quando sul mezzo viaggiano almeno trenta 
persone; 

g) dichiarazione che il mezzo Ë regolarmente fornito di cronotachigrafo, che Ë lo strumento, 
previsto dalla legislazione vigente, atto a controllare se il personale addetto abbia osservato le 
norme in materia di orario di guida; 

h) fotocopia dell'attestazione dell'avvenuto controllo dell'efficienza del cronotachigrafo da parte 
di un'officina autorizzata; 

i) attestazione dell'impegno di presentare, alla fine del viaggio, fotocopie dei dischi del crono-
tachigrafo (dalla partenza all'arrivo); 

l) dichiarazione che il mezzo presenta una perfetta efficienza dal punto di vista della ricettività, 
in proporzione al numero dei partecipanti e dal punto di vista meccanico. L'efficienza del veic o-
lo deve essere comprovata dal visto di revisione tecnica annuale presso gli uffici M.C.T.C. 

9.9 - In occasione di visite guidate e di brevi gite effettuate con automezzi di proprietà del 
Comune, condotti da autisti dipendenti comunali, nessuna dichiarazione o documentazione do-
vrà essere richiesta all'ente locale circa il possesso dei requisiti di sicurezza contemplati dalle 
disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli. 

Sull'argomento sono fatte salve, ovviamente, anche le disposizioni aggiornate impartite dal Mi-
nistero dei Trasporti nell'ambito della propria competenza. 

9.10 - Per tutti i viaggi, comunque organizzati, l'agenzia di viaggio o la ditta di autotrasporti 
deve garantire per iscritto: 

a) che nel viaggio di istruzione, allorché, per motivi del tutto eccezionali, sia organizzato in 
modo tale da tenere in movimento l'automezzo per un periodo superiore alle 9 (nove) ore 
giornaliere, sino presenti due autisti. L'alternarsi alla guida dei due autisti consente l'osservan-



za del regolamento CEE n. 3820 del 20 dicembre 1985, il quale prescrive che il periodo di gui-
da continuata di un medesimo autista non può superare le quattro ore e mezza; 

b) che, in tutti i casi il viaggio preveda un percorso di durata inferiore alle ore 9 giornaliere, 
l'autista effettuerà un riposo non inferiore a 45 minuti ogni quattro ore e mezza di servizio; 

c) spetta, inoltre, alle agenzie di viaggio assicurare che la sistemazione alberghiera offerta pre-
senti, sia per l'alloggio che per il vitto, i necessari livelli di igienicità e di benessere per i parte-
cipanti. A questo riguardo Ë, comunque, opportuno che gli organizzatori si assicurino che l'a l-
loggio non sia ubicato in località moralmente poco sicure o eccessivamente lontane dai luoghi 
da visitare. 

9.11 - Da quanto sopra emerge, onde evitare di incorrere in spiacevoli contrattempi, partic o-
larmente in occasione di viaggi all'estero, l'obbligo di esaminare con la massima cura ed in o-
gni sua parte, il contratto proposto dall'agenzia, prima di assumere qualsiasi impegno. 

 

10. Assicurazione contro gli infortuni 

10.1 - Tutti i partecipanti a viaggi, visite o gite di istruzione debbono essere garantiti da poliz-
za assicurativa contro gli infortuni. 

Per quanto concerne gli alunni, la quota di partecipazione versata dagli stessi concorre a so-
stenere la spesa globale, che Ë comprensiva anche degli oneri dovuti per spese di assicurazio-
ne. 

Per quanto concerne i docenti designati come accompagnatori (nonché i capi di istituto) dovrà 
essere di volta in volta stipulato apposito contratto di assicurazione in loro favore ed il premio 
assicurativo graverà sul capitolo delle attività integrative e parascolastiche. 

In proposito, giova rammentare che quella degli accompagnatori, cosÏ come evidenziato al 
punto 8.1, IV capoverso, deve essere considerata prestazione di servizio a tutti gli effetti. 

10.2 - In materia di assicurazioni, si ritiene utile segnalare quanto segue: 

a) docenti ed alunni, ove l'abbiano sottoscritta, potranno beneficiare della polizza assicurativa 
prevista, sul piano nazionale, per i rischi connessi all'attività di educazione fisica, secondo l'in-
tesa con questo Ministero. Tale forma assicurativa, fatte salve le dovute integrazioni del pre-
mio a copertura della responsabilità civile per eventuali danni a terzi, copre, infatti anche l'area 
delle gite, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione svolti sia in Italia che all'estero, nonché 
l'area delle attività sportive scolastiche ex lettera f) dell'art. 6 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 
416 anch'esse svolte sia in territorio nazionale che all'estero; 

b) nell'ambito della loro autonomia, talune regioni forniscono alla generalità degli alunni una 
assicurazione che, normalmente, copre anche le attività in argomento. E' consigliabile, tutta-
via, effettuare un preventivo accertamento; 

c) per i viaggi all'estero, qualora non si ricorra all'intervento di una agenzia di viaggio che ga-
rantisca la copertura assicurativa, sarà necessario provvedere alla stipula di una assicurazione 
che preveda un massimale di almeno tre miliardi, comprensiva di responsabilità civile per e-
ventuali danni a terzi causati dagli alunni o dai loro accompagnatori; 

d) nel caso di viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, di cui al punto 3.1 lettera 
b), resta valida l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro che gli artt. 4 e 30 del D.P.R. 30 
giugno 1965, n. 1124, estendo d'ufficio anche agli alunni ed agli insegnanti. 

 

11. Altri aspetti finanziari 

11.1 - Le spese per la realizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione o connessi ad attività 
sportive, compreso il pagamento delle indennità di missione del personale docente, dovranno 



essere imputate sugli appositi capitoli del bilancio, che dovranno essere opportunamente dota-
ti. 

11.2 - Eventuali contributi elargiti da regioni, enti locali o istituzioni diverse, nonché le quote 
eventualmente poste a carico dei partecipanti, devono essere sempre versate nel bilancio del 
circolo o dell'istituto. 

11.3 - I pagamenti disposti a qualsiasi titolo per lo svolgimento delle iniziative in argomento, in 
Italia o all'estero, devono avvenire esclusivamente attraverso i normali docume nti contabili. 

In quest'ambito Ë consentito l'accreditamento al preside o ad uno dei docenti accompagnatori 
di una somma in denaro per piccole spese impreviste o da regolarsi in contanti durante il viag-
gio. 

Il preside o il docente renderanno conto di dette spese con la documentazione. 

 

12. Cenni riepilogativi sulla documentazione 

12.1 - Al fine di evitare contrattempi che ritardano il rilascio delle autorizzazioni dell'ufficio sco-
lastico provinciale (punti 6.2 e 7.1 e punto 6.3) o del Ministero (punto 6.4), ovvero, ostacolan-
do il tempestivo esercizio del potere di vigilanza dell'ufficio scolastico provinciale (punto 6.2), 
potrebbero compromettere la stessa realizzazione del viaggio, si raccomanda vivamente ai capi 
di istituto di acquisire agli atti tutta la necessaria documentazione, a cominciare da quella cita-
ta nella delibera del consiglio, della quale Ë parte integrante. 

Sembra superfluo rammentare che il capo di istituto che esegua la delibera del consiglio senza 
la relativa, preventiva autorizzazione, incorre, ai sensi dell'art. 61 della legge n. 312/80 in gra-
vi conseguenze sul piano della responsabilità, specie se in presenza di incidenti. 

Si rammenta che la documentazione da acquisire agli atti della scuola, per essere esibita pron-
tamente ad ogni richiesta dell'organo superiore, Ë la seguente: 

a) l'elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classi di appartenenza; 

b) le dichiarazioni di consenso delle famiglie, se trattisi di alunni minorenni; 

c) l'elenco nominativo degli accompagnatori e le dichiarazioni sottoscritte circa l'assunzione 
dell'obbligo della vigilanza; 

d) il preventivo di spesa e delle disponibilità finanziarie a copertura, con l'indicazione delle e-
ventuali quote poste a carico degli alunni; 

e) il programma analitico del viaggio; 

f) la dettagliata relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell'iniziativa; 

g) ogni certificazione, attestazione o dichiarazione utili ad accertare la sicurezza dell'automezzo 
utilizzato (cfr. punti 9.7, 9.8, 9.9); 

h) prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate (cfr. punto 9.6); 

i) specifiche polizze di assicurazione contro gli infortuni (cfr. punto 10). 

Ai suddetti atti deve sempre fare riferimento la delibera del consiglio di circolo o di istituto, la 
quale dovrà, inoltre, contenere: 

l) la precisazione che Ë stato sentito il parere del consiglio di classe e del collegio dei docenti; 

m) la precisazione, per i viaggi organizzati per l'estero, che tutti i partecipanti sono in possesso 
di documenti di identità validi per l'espatrio. 



12.2 - Circa gli atti che la scuola Ë tenuta a trasmettere agli organi superiori unitamente alla 
deliberazione del consiglio di circolo o di istituto, si fa riferimento a quelli di cui ai punti 8.2, 
9.6, 9.7, 9.8, 10. 

 

13. Disposizioni finali 

13.1 -La presente circolare sostituisce, nella materia qui trattata tutte le circolari emanate, che 
sono conseguentemente da considerarsi abrogate. 

13.2 -Gli uffici in indirizzo sono invitati a dare la necessaria diffusione alla presente alle istitu-
zioni scolastiche interessate delle rispettive province. 

 

 



ALLEGATO 3 

CIRCOLARE MINISTERIALE 2 OTTOBRE 1996, N. 623 

Modalità per l’organizzazione dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate 

 

Con la presente circolare si intende fornire il quadro generale di riferimento operativo per 
l’organizzazione e la realizzazione dei viaggi e delle visite di istruzione da parte delle istituzioni 
scolastiche. Si evidenzia, al riguardo, che questo Ministero si è attenuto al criterio della mas-
sima possibile semplificazione delle procedure, con l’obbiettivo di promuovere e valorizzare 
l’autonomia delle scelte e la capacità decisionale delle singole scuole. 

1) L’intera gestione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione o connessi ad attività sportive 
in Italia ed all’estero rientra nella completa autonomia decisionale e nella responsabilità 
degli organi di autogoverno delle istituzioni scolastiche. 

Non deve, quindi essere richiesta alcuna autorizzazione ai provveditori agli studi né al Mini-
stero per l’effettuazione delle iniziative in questione. La delibera dei Consigli di circolo e di 
istituto vanno inviate agli Uffici scolastici provinciali per necessaria informazione ed ai fini 
dell’esercizio del potere di vigilanza. La scuola determina, pertanto, autonomamente il pe-
riodo più opportuno di realizzazione dell’iniziativa in modo che sia compatibile con l’attività 
didattica, nonché il numero di allievi partecipanti, le destinazioni e la durata. 

2) Le iniziative in argomento possono essere, in linea di massima, ricondotte alle seguenti ti-
pologie: 

- viaggi d’integrazione della preparazione d’indirizzo, che sono essenzialmente finalizzati 
all’acquisizione di esperienze tecniche-scientifiche e ad un ampio e proficuo rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro, in particolare degli istituti di istruzione tecnica, professiona-
le e degli istituti d’arte; 

- viaggi e visite d’integrazione culturale, finalizzati a promuovere negli alunni una mag-
giore conoscenza del Paese o anche della realtà dei paesi esteri, la partecipazione a 
manifestazioni culturali o a concorsi, la visita presso complessi aziendali, mostre, locali-
tà di interesse storico - artistico, sempre in coerenza con gli obiettivi didattici di ciascun 
corso di studi;  

- viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali considerati come momenti conclusivi di 
progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali. Si ri-
chiama l’accordo di programma fra i Ministeri dell’ambiente e della pubblica istruzione 
in materia ambientale per l’importanza che hanno i Parchi nazionali e le Aree protette 
in Italia come luoghi e mete di viaggi d’istruzione;  

- viaggi connessi ad attività sportive, che devono avere anch’essi valenza formativa, an-
che sotto il profilo dell’educazione alla salute. Rientrano in tale tipologia manifestazioni 
sportive scolastiche nazionali ed internazionali nonché le attività in ambiente naturale e 
quelle rispondenti a significative esigenze a carattere sociale, anche locale.  

Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programmazione didattica della scuola ed 
essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi propri di ciascun settore scolastico, nel-
la puntuale attuazione delle finalità istituzionali, volte alla promozione personale e culturale 
degli allievi ed alla loro piena integrazione scolastica e soc iale. 

E’ opportuno che le iniziative degli istituti di istruzione secondaria superiore siano pro-
grammate consultando anche il Comitato studentesco. 

3) 3) Si richiama l’attenzione del D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 111 (pubblicato nella G.U. n. 88 – 
serie generale – del 14 aprile 1995) che ha introdotto, in attuazione della Direttiva 
314/1990/CEE, una nuova normativa in materia di « pacchetti turistici ». Tale normativa, 
finalizzata ad inserire elementi di chiarezza e trasparenza nel rapporto tra agenzie di viag-
gio ed utenti (rapporto che configura un vero e proprio contratto), ha carattere prescrittivo 



e, pertanto, è necessario che le scuole abbiano precisa consapevolezza dei diritti e degli 
obblighi discendono dal contratto stesso.  

4) 4) Si segnala, in fine, che nell’organizzazione dei viaggi, per quando non espressamente 
contemplato nel citato D.Lgs. 111/1995 ed in altre norme con valore di legge, le singole i-
stituzioni scolastiche, nel deliberare autonomamente, possono fare riferimento alle istruzio-
ni impartite nella circolare per ultimo diramata in materia (vedi circolare che segue) la qua-
le conteneva indicazioni utili per la realizzazione delle iniziative prevedendo, tra l’altro che 
le stesse fossero economicamente sostenibili dalle scuole e dalle famiglie e,sotto il profilo 
della sicurezza, presentassero sufficienti elementi di garanzia. Si pregano le SS. LL. di voler 
diramare questa circolare a tutte le istituzioni scolastiche, ivi comprese le scuole parificate, 
pareggiate e legalmente riconosciute. C. M. 14 ottobre 1992, n. 291 

Alla C. M. 14 agosto 1991, n. 253, riguardante l’oggetto, sono apportate modifiche ed inte-
grazioni, tenuto conto dell’esperienza acquisita nel decorso anno scolastico e delle richieste 
di chiarimento da più parti pervenute. 

Le presenti istruzioni sostituiscono integralmente quelle in precedenza diramate. 

 

Premessa  

1.1 Com’è noto, sono state a tutt’ oggi emanate numerose circolari in materia di visite guidate 
e di viaggi di istruzione, distinguendo tale settore da quello degli scambi di classi con Paesi 
stranieri, in ordine ai quali vige una separata, specifica disciplina.  

Alla luce dell’esperienza derivante dall’applicazione delle succitate istruzioni ministeriali ed 
al fine di corrispondere alle esigenze operative e di razionalizzazione dettate dalla C. M. 20 
ottobre 1990, n. 273, con la presente circolare si vuole conferire una più compiuta e orga-
nica articolazione alla materia, unificando in un unico testo aggiornato, con carattere per-
manente, la disciplina amministrativa dispersa in più atti.  

1.2 Resta confermato che le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi 
ad attività sportive, presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali didattiche 
e professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa, a-
deguata programmazione didattica e culturale predisposta nelle scuole fin dall’inizio 
dell’anno scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della 
personalità, rientranti tra le attività integrative della scuola. 

1.3 Tale fase programmatoria rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e 
degli organi collegiali ad essa preposti e si basa su progetti articolati e coerenti che con-
sentono, per ciò stesso, di qualificare dette iniziative come vere e proprie attività comple-
mentari della scuola e non come semplici occasioni di evasioni. 

Non è necessariamente prevista una specifica, preliminare programmazione per visite oc-
casionali di un solo giorno ad aziende, musei, unità produttive… 

 

Finalità  

2.1 La caratteristica comune delle iniziative didattico- culturali in argomento è dunque la finali-
tà di integrazione della normale attività della scuola o sul piano della formazione generale 
della personalità degli alunni o sul piano del complemento delle preparazioni specifiche in 
vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro. 

Ai fini del conseguimento degli obbiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi – obietti-
vi consistenti, per l’appunto, nell’arricchimento culturale e professionale degli studenti che 
vi partecipano – è necessario che gli alunni medesimi siano preventivamente forniti di tutti 
gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stes-
se. 



2.2 Si suggerisce, quindi, la predisposizione di materiale didattico articolato che consenta una 
adeguata preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate, fornisca le appro-
priate informazioni durante la visita, stimoli la rielaborazione a scuola delle esperienze vis-
sute e suggerisca iniziative di sostegno e di estensione.  

Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso deve essere con-
sentito agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche parzialmente, 
dalle attività ed iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi didattici 
cognitivo- culturali e relazionali. 

Si rammenta che i viaggi devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didatti-
ci peculiari a ciascun tipo di scuola e di indirizzo di studi. 

2.3 A, questo punto non si può fare a meno di evidenziare come occorra favorire, nella realiz-
zazione delle iniziative in oggetto, quel complesso rapporto tra scuola e ambiente 
extrascolastico, manifestatosi sempre più tangibile in questi ultimi tempi, assegnando così 
un ruolo sempre più attivo e dinamico alla scuola, che viene pertanto rivitalizzata 
qualitativamente da nuovi motivi di riflessione, in vista del nuovo assetto comunitario 
europeo. 
Il contatto sempre più immediato dell’uomo con l’ambiente consente infatti di acquisire una 
maturità più ampia e, segnatamente, una educazione ecologica che stimola ad una consi-
derazione più profonda dei valori della vita nei suoi aspetti culturali naturali e storici. 

 


